
PROTOCOLLO D’INTESA 

PER GARANTIRE L’AVVIO DELL’ANNO SCOLASTICO 

NEL RISPETTO DELLE REGOLE DI SICUREZZA PER IL CONTENIMENTO 

DELLA DIFFUSIONE DI COVID 19  
ai sensi dell'art. 17, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 9 aprile 2008 n. 81 

 

VISTO il D.Lgs. 16 aprile 1994, n. 297, Testo Unico delle disposizioni legislative vigenti in 

materia di istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado; 

VISTO il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, Regolamento dell’autonomia scolastica; 

VISTA la Legge 13 luglio 2015, n. 107, Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione 

e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti; 

VISTO il D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, Testo Unico in materia di tutela della salute e della 

sicurezza nei luoghi di lavoro; 

VISTA la Legge 22 maggio 2020, n. 35, Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-

legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per fronteggiare l’emergenza 

epidemiologica da COVID-19; 

VISTO il Decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22, Misure urgenti sulla regolare conclusione e 

l’ordinato avvio dell’anno scolastico e sullo svolgimento degli esami di Stato; 

VISTO il Decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, Misure urgenti per fronteggiare l'emergenza 

epidemiologica da COVID-19; 

VISTI il Documento tecnico sull’ipotesi di rimodulazione delle misure contenitive nel settore 

scolastico, tramesso dal CTS - Dipartimento della protezione civile in data 28 maggio 2020 

e il Verbale n. 90 della seduta del CTS del 22 giugno 2020; 

VISTO il documento “Quesiti del Ministero dell’Istruzione relativi all’inizio del nuovo anno 

scolastico”, tramesso dal CTS - Dipartimento della protezione civile in data 7 luglio 2020; 

VISTO il D.M. 26 giugno 2020, n. 39, Adozione del Documento per la pianificazione delle 

attività scolastiche, educative e formative in tutte le Istituzioni del Sistema nazionale di 

Istruzione per l’anno scolastico 2020/2021 (Piano scuola 2020/2021); 

VISTO il D.M. 7 agosto 2020, n. 89, Adozione delle Linee guida sulla Didattica digitale integrata, 

di cui al Decreto del Ministro dell’Istruzione 26 giugno 2020, n. 39; 

VISTO Il rapporto covid 19 n.58/2020 

VISTO il C.C.N.L. comparto Istruzione e Ricerca 2016-2018 del 19 aprile 2018; 

VISTO il C.C.N.L. comparto Scuola 2006-2009 del 29 novembre 2007; 

VISTO il Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto e il 

contenimento della diffusione del COVID-19 negli ambienti di lavoro del 14 marzo 2020 e 

successivo aggiornamento del 24 aprile 2020; 

 

dato il momento di particolare emergenza, dettato dall'elevata rapidità di sviluppo del contagio 

da coronavirus, il dirigente scolastico in collaborazione con il medico competente, il rspp, e 

sentito il rls, ha definito il seguente protocollo  volto a: 

a) Prevenire il rischio di contagio per i lavoratori; 

b) Intervenire tempestivamente su eventuali casi di infezione per evitarne la propagazione. 

Il presente documento ha l’obiettivo di incrementare, negli ambienti di lavoro NON sanitari, 

l'efficacia delle misure precauzionali di contenimento adottate per contrastare l'epidemia di 

COVID-19, che rappresenta un rischio biologico generico, per il quale occorre adottare 

misure uguali per tutta la popolazione. 

Per tale motivo questo protocollo contiene misure che seguono la logica della precauzione, 

seguendo e attuando le prescrizioni del Legislatore, le indicazioni delle Autorità Sanitarie e 

Locali. 

Il documento si intende applicabile per le sedi dell’Istituto Scolastico per garantire la tutela e la 



sicurezza dei lavoratori e degli alunni dal possibile contagio da nuovo coronavirus e per garantire 

la salubrità dell’ambiente di lavoro. 

 

1. PREMESSA E CAMPO DI APPLICAZIONE 
Il complesso scenario che si è determinato in queste settimane con il diffondersi dell’epidemia da 

coronavirus COVID-19, ha indotto il Governo Italiano ad adottare specifiche misure di 

prevenzione che sono scaturite in una serie di Decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri 

formati in relazione all’evoluzione dell’epidemia. Di conseguenza, gli Enti territoriali e le varie 

istituzioni deputate alla salute pubblica hanno elaborato le relative misure gestionali. 

Le misure gestionali intraprese, variano dalla tipologia di esposizione al fattore patogeno. 

In particolare, vi sono due distinte tipologie di esposizione e potenziale contagio e sono pertanto 

previste distinte modalità di prevenzione: 

1)  l’esposizione al virus  di  tipo  specifico,  rappresentato  dalle  attività  lavorative 

prevalentemente in ambito sanitario che espongono i lavoratori all’agente patogeno. Per tali 

attività vi sono puntuali e stringenti misure di tutela disciplinate da specifiche indicazioni; 

2) l’esposizione di tipo generico riguarda invece tutte le attività lavorative per le quali non vi è 

un’intrinseca esposizione riconducibile allo svolgimento di specifiche mansioni lavorative 

esercitate, ma l’esposizione è tendenzialmente sovrapponibile alla esposizione della cittadinanza. 

Tuttavia, in considerazione della rilevanza sociale ed economica che sta assumendo il problema 

legato al Covid-19, si ritiene di precisare che, per quelle attività dove l’esposizione è di tipo 

generico, la valutazione del rischio di esposizione andrà svolta e aggiornata in funzione degli 

specifici dettami dettati dal Governo o dalla Regione Lombardia. 

In base alla specifica attività svolta, il contagio dei Lavoratori può verificarsi in questi modi: 

 Presenza di lavoratori, alunni o visitatori che hanno contratto la malattia all'esterno 

dell'ambiente di lavoro; 

 Accesso di fornitori e/o appaltatori tra i quali possono essere presenti persone contagiate; 

 Accesso di visitatori, che potrebbero essere potenzialmente infetti; 

 Lavoro in presenza di persone che possono essere potenzialmente infette o a contatto con 

materiale che potrebbe portare infezione. 

Il presente Documento individua le misure da attuare per prevenire e mitigare il rischio di contagio 

da SARS-CoV-2 nell’ambito delle attività della scuola, nel rispetto dei diritti e dei doveri di tutte 

le sue componenti: le alunne, gli alunni, le famiglie, il dirigente scolastico, i docenti e il personale 

non docente. 

Il Dirigente scolastico, tramite posta elettronica o pubblicazione sul sito web istituzionale della 

scuola, informa tutti i membri della comunità scolastica del presente documento condiviso con la 

commissione  COVID e ne dà informazione a chiunque entri all’interno degli ambienti scolastici, 

anche attraverso l’affissione nei luoghi maggiormente visibili dei locali scolastici,  rendendone 

obbligatorio il rispetto delle norme e delle regole di comportamento in esso indicate.  

È fatto obbligo a tutti i componenti la comunità scolastica di consultare il Servizio di prevenzione 

e protezione nella figura del suo Responsabile qualora le indicazioni di sicurezza contenute nel 

presente Protocollo non possano essere applicate per problemi particolari reali e concreti. 

 

2. MODALITA’ DI ACCESSO 
A tutti i componenti della comunità scolastica (personale scolastico, studentesse e studenti, 

componenti del nucleo familiare) e a tutti i soggetti esterni che accedano agli edifici della scuola 

e alle sue pertinenze è fatto obbligo, per tutta la durata della loro permanenza a scuola, di 

a) indossare la mascherina chirurgica, tranne nei casi specificamente previsti nel presente 

documento e nei suoi allegati; 



b) mantenere la distanza fisica interpersonale di almeno 1 metro e rispettare attentamente 

la segnaletica orizzontale e verticale; 

c) disinfettare periodicamente le mani con gel igienizzante, o lavarle con acqua e sapone 

secondo le buone prassi suggerite dagli organi competenti. 

Le collaboratrici e i collaboratori scolastici e le persone che vi permangono sono tenuti ad 

arieggiare periodicamente, almeno ogni ora per almeno 10 minuti, i locali della scuola, compresi 

i corridoi, le palestre, gli spogliatoi, le biblioteche, le sale riservate agli insegnanti, gli uffici e gli 

ambienti di servizio. 

Gli alunni, il personale ed eventuali visitatori potranno accedere all’interno della scuola a 

condizione: 

 di non presentare sintomatologia respiratoria o febbre superiore a 37.5° C in data odierna 

e nei tre giorni precedenti; 

 di non essere stato in quarantena o isolamento domiciliare negli ultimi 14 giorni; 

 di non essere stato a contatto con persone positive, per quanto di loro conoscenza, negli 

ultimi 14 giorni. 

 

Il personale, prima dell’accesso al luogo di lavoro dovrà essere  sottoposto al controllo della 

temperatura corporea. Se tale temperatura risulterà superiore ai 37,5°, non sarà consentito 

l’accesso ai luoghi di lavoro. Le persone in tale stato saranno momentaneamente isolate e fornite 

di mascherine non dovranno recarsi al Pronto Soccorso e/o nelle infermerie di sede, ma dovranno 

contattare nel più breve tempo possibile il proprio medico curante e seguire le sue indicazioni. 

La misurazione verrà effettuata anche agli ospiti occasionali come genitori e a campionatura agli 

alunni. 

È istituito e tenuto presso le reception dell’Istituto un Registro degli accessi agli edifici scolastici 

da parte dei fornitori e degli altri soggetti esterni alla scuola, compresi i genitori, con indicazione, 

per ciascuno di essi, dei dati anagrafici (nome e cognome), nonché della data di accesso e del 

tempo di permanenza. 

È previsto un secondo foglio con il recapito telefonico che compila il Collaboratore Scolastico 

di turno. 

 

  



3. DISPOSIZIONI RELATIVE ALLE MODALITA’ DI INGRESSO/USCITA  

La scuola con opportuna segnaletica e con una campagna di sensibilizzazione ed 

informazione comunica le regole da rispettare per evitare assembramenti (vedi anche il Patto 

di comunità/responsabilità). Nel caso di file per l’entrata e l’uscita dall’edificio scolastico, il 

dirigente scolastico ha provveduto alla loro ordinata regolamentazione al fine di garantire 

l’osservanza delle norme sul distanziamento. 

La scuola regola tali momenti anche utilizzando accessi alternativi di ingressi ed uscite  

 

Va ridotto l’accesso ai visitatori, i quali, comunque, dovranno sottostare a tutte le regole 

previste presente disciplinare adottato dal Dirigente scolastico, sentiti l’RSPP di istituto e il 

medico competente (MC) ed ispirato ai seguenti criteri di massima: 

• ordinario ricorso alle comunicazioni a distanza; 

• limitazione degli accessi ai casi di effettiva necessità amministrativo-gestionale ed 

operativa, possibilmente previa prenotazione e relativa programmazione;  

• regolare registrazione dei visitatori ammessi, con indicazione, per ciascuno di essi, dei dati 

anagrafici (nome, cognome, della data di accesso e del tempo di permanenza);  

 

Sono  stati  individuati ed opportunamente segnalati i percorsi di accesso e di uscita sia per gli 

studenti e i docenti che per il pubblico. 

E’ stato  individuato all’interno dei cortili un punto di raccolta per ogni corridoio-piano-settore, 

a cui verranno associate le relative classi. 

Gli studenti e le studentesse dovranno utilizzare esclusivamente l’ingresso assegnato. 

Nell’attesa di accedere in classe si eviterà ogni forma di assembramento; gli studenti dovranno 

mantenere un metro di distanza ed indossare la mascherina chirurgica fino a quando 

raggiungeranno il proprio banco.  

Gli alunni entreranno a scuola in fila indiana e distanziati tra loro almeno di un metro. 

 

Operazioni di ingresso e di uscita delle studentesse e degli studenti per le lezioni 

1. Nei periodi di svolgimento delle attività didattiche l’ingresso negli edifici scolastici è di 

norma consentito 5 minuti prima del suono della prima ora. In caso di arrivo in anticipo, gli alunni 

devono attendere il suono della campana di ingresso rispettando scrupolosamente il 

distanziamento fisico e indossando correttamente la mascherina sia all’interno delle pertinenze 

della scuola, in particolare i giardini, i cortili e i parcheggi interni, sia negli spazi antistanti; 

2. Al suono della campana di ingresso gli alunni accompagnati dal loro insegnante devono 

raggiungere le aule didattiche assegnate, attraverso i canali di ingresso assegnati, in maniera 

rapida e ordinata, rispettando il distanziamento fisico. Non è consentito attardarsi negli spazi 

esterni agli edifici. Gli alunni che arrivano in ritardo raggiungono direttamente le loro aule senza 

attardarsi negli spazi comuni; 

3. Una volta raggiunta la propria aula, le studentesse e gli studenti prendono posto al proprio 

banco senza togliere la mascherina. Durante le operazioni di ingresso e uscita non è consentito 

sostare nei corridoi e negli altri spazi comuni antistanti le aule e, una volta raggiunto, non è 

consentito alzarsi dal proprio posto; 

4. A partire dalla campana di ingresso il personale scolastico è tenuto ad assicurare il servizio 

di vigilanza. I docenti incaricati della vigilanza durante le operazioni di ingresso delle studentesse 

e degli studenti dovranno essere presenti a scuola 5 minuti prima dell’inizio di tali operazioni.  

5. Le operazioni di uscita al termine delle lezioni, seguono, sostanzialmente, le regole di 

un’evacuazione ordinata entro la quale gli alunni devono rispettare il distanziamento fisico. Per 

nessun motivo è consentito alle studentesse e agli studenti di attardarsi negli spazi interni agli 

edifici.  

Il personale scolastico è tenuto ad assicurare il servizio di vigilanza per tutta la durata delle 



operazioni. 

 

4. UFFICI 
Chi dispone di un proprio ufficio deve permanere all’interno dello stesso comunicando 

preferibilmente mediante telefono/mail con i restanti uffici. Per chi opera in uffici open space 

le postazioni di lavoro sono munite di barriere fisiche (pannelli di plexiglass/compensato). 

Le   misure   preventive   quali   l'igiene   delle   mani e il distanziamento,  sono  state  

pubblicizzate  tramite  appositi  materiali informativi esposti negli ingressi di ogni plesso 

scolastico. 

Uso della fotocopiatrice: è da utilizzare uno per volta, si lancia la stampa e si aspetta 

pazientemente di andare a ritirarla, senza incontrare nessun collega. 

 

5. AULE 
Le aule e gli spazi individuati possono garantire il distanziamento previsto: 

 2 metri rispetto al docente;  

 almeno 1 metro tra la rima buccale;  

 rispetto delle vie di fuga; 

 rispetto dei parametri antincendio 

 

Nel corrente a.s.  gli studenti rimarranno nell’aula assegnata per tutto il corso delle lezioni e si 

sposteranno solo per recarsi nei laboratori, in mensa o in palestra. Gli studenti manterranno il 

banco e la sedia nella posizione indicata e durante i movimenti in classe dovranno utilizzare la 

mascherina, garantiranno il distanziamento con i compagni di un metro e di due con l’insegnante. 

In tutte le aule sono previsti banchi singoli e sono garantite le distanze di sicurezza come da 

riferimento normativo. 

Durante la permanenza all’interno dell’edificio dovrà essere rigorosamente rispettato il divieto di 

uscire dalle aule se non in casi di estrema necessità. In ogni caso il docente autorizzerà l’uscita 

degli studenti al massimo uno per volta e registrerà l’uscita per evitare che gli studenti escano 

costantemente. 

I docenti e il personale ATA saranno chiamati a vigilare e ad intervenire tempestivamente per 

bloccare/evitare comportamenti impropri che potrebbero mettere a repentaglio l’incolumità di 

tutti, segnalando alla dirigenza comportamenti scorretti e il mancato rispetto delle regole. 

All’inizio delle lezioni  gli studenti saranno accompagnati nelle classi dai docenti  della prima ora 

così come alla fine delle lezioni gli studenti saranno accompagnati alle uscite dai docenti 

dell’ultima ora, seguendo i medesimi percorsi utilizzati nelle fasi di ingresso. 

Gli studenti rispetteranno rigorosamente le misure di distanziamento, evitando di muoversi dal 

proprio posto, se non strettamente necessario e comunque solo se autorizzati dal docente. 

È richiesto di non spostare i banchi che sono posizionati garantendo le distanze. 

Gli zaini, svuotati del materiale didattico, saranno tenuti appoggiati tra i due piedi laterali del 

banco, gli indumenti (ad es. i cappotti) dovranno essere messi nello zaino. Occorre, infatti, evitare 

che tra oggetti personali e indumenti via sia contatto. La stessa misura va seguita da parte di tutto 

il personale scolastico.  

Durante le ore di IRC gli studenti frequentanti resteranno nella loro aula, mentre quelli che non 

si avvalgono di tale insegnamento saranno accompagnati dal personale scolastico in apposita aula 

per svolgere attività alternative, eccezion fatta per le prime e le ultime ore, per le quali sarà 

concesso l’ingresso posticipato o l’uscita anticipata. 

 

6. LABORATORI 



Nei laboratori  il numero massimo di alunni  è stato calcolato ed indicato considerando sempre il 

metro di distanza che deve intercorrere tra gli studenti  e i 2 metri di distanza dal docente 

all’alunno più vicino. 

Il personale può spostarsi dalla sua posizione fissa, muoversi tra i banchi o le postazioni di lavoro 

e avvicinarsi agli allievi solo se indossa la mascherina chirurgica (così come gli allievi stessi) e 

toccare le stesse superfici toccate dall’allievo solo se prima si è disinfettato le mani. 

 

7. UTILIZZO DEI BAGNI 

L’accesso ai servizi igienici della scuola è contingentato e presso i locali antistanti non può essere 

superata la capienza degli stessi. Chiunque acceda ai servizi igienici si dispone in una fila ordinata 

e distanziata, indossando la mascherina e lavando le mani prima di entrare in bagno. 

Chiunque acceda ai servizi igienici ha cura di lasciare il bagno in perfetto ordine e di abbassare 

la tavoletta, dove è presente, prima di tirare lo sciacquone per limitare la produzione di gocce che 

possono disperdersi nell’ambiente. Prima di uscire, lava le mani nuovamente con acqua e sapone.  

Chiunque noti che i bagni non sono perfettamente in ordine, ha cura di segnalare subito il 

problema alle collaboratrici e ai collaboratori scolastici e questi provvederanno tempestivamente 

a risolverlo come indicato dalle norme e dai regolamenti di prevenzione richiamati nella premessa 

del presente documento. 

Al fine di limitare assembramenti, l’accesso delle alunne e degli alunni ai servizi igienici sarà 

consentito anche durante l’orario di lezione, previo permesso accordato dall’insegnante, il quale 

è incaricato di valutare la sensatezza e la frequenza delle richieste, anche alla luce di un registro 

quotidiano delle uscite che i docenti condividono. Le collaboratrici e i collaboratori scolastici al 

piano avranno cura di monitorare la situazione per evitare abusi dei permessi e perdite di tempo 

strumentali. 

L’accesso ai servizi igienici sarà controllato dal personale ata. 

 

8. RICREAZIONE 

Ogni classe svolgerà la ricreazione nell’area esterna assegnata, che raggiungerà seguendo le 

indicazioni date; in caso di mal tempo la ricreazione si svolgerà all’interno dell’aula. I docenti 

garantiranno come di consueto la vigilanza. 

 

9. REFEZIONE 

L’utilizzo dei locali adibiti a mensa è consentito in modo da evitare l’affollamento negli spazi 

dedicati e se necessario sono stati organizzati turni per fasce orarie differenziate prevedendo il   

tempo di igienizzazione ed areazione tra un turno e l’altro.  

 

 

10. PALESTRA 

Per le attività di scienze motorie sarà garantito un distanziamento interpersonale tra gli allievi di 

almeno 2 m ed altrettanto tra gli allievi e il docente. Sono da preferire le attività fisiche individuali. 

Qualora la classe utilizzi degli attrezzi, questi saranno disinfettati prima del loro utilizzo da parte 

di un’altra classe. 

Gli studenti indosseranno la tuta il giorno in cui hanno l’attività sportiva. Saranno privilegiate le 

attività individuali; per gli sport di squadra ci si dovrà attenere ai protocolli delle Federazioni 

Sportive.  

Nel caso in cui  le palestre  dell’Istituto fossero concesse  dall’Ente locale proprietario  ad altre 

società o associazioni, l’Ente locale dovrà prendere accordi con la società per garantirne la pulizia 

approfondita e l’igienizzazione al termine delle attività stesse.  

Tale protocollo dovrà essere reso noto all’Istituto.  

 



11.  RIUNIONI E ASSEMBLEE 

Le riunioni in presenza degli Organi collegiali e dei diversi gruppi di lavoro dei docenti, 

convocate dal Dirigente scolastico o dai docenti coordinatori, nonché le riunioni di lavoro e 

sindacali autoconvocate del personale della scuola devono svolgersi all’interno di ambienti 

scolastici idonei ad ospitare in sicurezza tutti i partecipanti, nel rispetto della capienza di ciascun 

locale, o negli spazi esterni di pertinenza della scuola, con lo scrupoloso rispetto delle misure di 

distanziamento fisico interpersonale di almeno 1 metro. Durante tali riunioni le persone presenti 

possono togliere la mascherina quando intervengono. 

È comunque consigliato lo svolgimento di tali riunioni in videoconferenza. In particolare le 

riunioni degli Organi collegiali possono essere convocate dal Dirigente scolastico in 

videoconferenza. 

 

12. INFANZIA  

I servizi educativi dell’infanzia presentano delle peculiarità didattiche/educative che non rendono 

possibile l’applicazione di alcune misure di prevenzione invece possibili per studenti di età 

maggiore, in particolare il mantenimento della distanza fisica di almeno un metro e l’uso di 

mascherine. Questo è un aspetto che deve essere tenuto in debita considerazione specialmente 

nella identificazione dei soggetti che ricadono nella definizione di contatto stretto. Per tale motivo 

è raccomandata una didattica a piccoli gruppi stabili (sia per i bambini sia per gli educatori). 

Il rispetto delle norme di distanziamento fisico è un obiettivo che può essere raggiunto solo 

compatibilmente con il grado di autonomia e di consapevolezza dei minori anche in 

considerazione dell’età degli stessi. Pertanto, le attività e le strategie dovranno essere modulate 

in ogni contesto specifico. 

È stato regolamentato l’accesso dei genitori (accompagnamento e ritiro dei bambini anche 

attraverso la raccolta delle deleghe per eventuale tracciamento). Viene consentito l’accesso ad 

un solo accompagnatore del bimbo. 

Sono state definite fasce temporali per l’ingresso e l’uscita dei bambini. 

È stato vietato di portare giocattoli da casa. 

Sono state previste modalità di accoglienza e di ambientamento per i bambini nei primi giorni di 

ingresso nella scuola. 

Sono stati creati gruppi stabili, di numero più contenuto rispetto all’anno scolastico precedente. 

Sono state definite con il personale docente e collaboratore scolastico le situazioni che possono 

creare pericolo di contagio nei più piccoli (perdita di saliva, scambio del ciuccio, scambio di 

alimenti già in parte consumati, baci e abbracci, …), le opportune forme e modalità di 

prevenzione e di vigilanza. 

Gli ambienti devono essere areati, almeno 10 minuti ogni ora. 

Sono stati separati gli spazi interni e i giochi in dotazione ad ogni gruppo di allievi. Ogni gruppo 

avrà a disposizione dei carrelli/ceste per dividere gli oggetti igienizzati da quelli usati.  

Ciascun bimbo dovrà avere a disposizione uno spazio adeguato per riporre effetti personali ed 

eventuali capi di abbigliamento (armadietto). 

 

13. ORGANIZZAZIONE DELL’ATTIVITA’ DIDATTICA 

Le lezioni avranno inizio il 7 settembre per la scuola dell’Infanzia, il 14 settembre per tutti gli 

altri ordini. 

Dal 1 settembre al 12 settembre la scuola può organizzare  

 corsi di recupero per gli alunni dedicati all’integrazione, al recupero e al consolidamento 

degli apprendimenti relativi all’anno scolastico 2019/2020, al fine di realizzare i  percorsi 

previsti dai Piani di Apprendimento Individualizzati,  

 le attività di approfondimento. 

 



14. IGIENE 

Gli studenti e tutto il personale avranno cura di disinfettare le mani spesso; in ogni aula sarà a 

disposizione il gel igienizzate. I docenti sono tenuti a igienizzare la postazione di lavoro e il pc 

all’ingresso in aula. 

 

15. PULIZIA DEGLI AMBIENTI 

In ottemperanza alle nuove disposizioni che stabiliscono che nelle aree geografiche a 

maggiore endemia in cui si sono registrati casi sospetti di COVID-19, in aggiunta alle normali 

attività di pulizia, è necessario prevedere, alla riapertura, una straordinaria igienizzazione degli 

ambienti, delle postazioni di lavoro e delle aree comuni, ai sensi della circolare n. 5443 del 22 

febbraio 2020. 

Viene garantita la pulizia degli ambienti, come da cronoprogramma definito dal dsga;  le palestre 

saranno pulite ad ogni cambio di classe; i bagni saranno puliti frequentemente ed ogni classe 

utilizzerrà  i bagni ad essa dedicati. 

 

16. AULE 

Per garantire una maggior sicurezza,  le classi sono state distribuite in base alle dimensioni dei 

locali. 

 

17.  ASSEMBLEE, RIUNIONI COLLEGIALI 

Gli incontri collegiali potranno avvenire a distanza in modalità meet oppure in presenza con 

l’opportuno distanziamento.  

 

18.  RICEVIMENTO GENITORI 

Il ricevimento dei genitori potrà avvenire  a distanza in modalità meet; la scuola fornirà specifiche 

comunicazioni.  

 

19.  ACCESSO AGLI UFFICI 

L’accesso agli uffici sarà garantito previa prenotazione via email o telefonica. 

Si prega di ricorrere  ordinariamente  alle comunicazioni a distanza, utilizzare la modulistica 

online  e limitare  gli accessi ai casi di effettiva necessità amministrativo-gestionale ed operativa, 

in nessun caso si potrà entrare negli uffici, ma si dovrà accedere al front office.  

 

20.  CARTELLONISTICA E SEGNALETICA 

È stata predisposta la cartellonistica con tutte le indicazioni previste sul distanziamento e sui 

comportamenti corretti da mantenere. Sono stati segnalati percorsi per evitare assembramenti. 

La cartellonistica è stata collocata nei punti di accesso e di transito. Sono stati identificati con 

opportuna segnaletica gli “Ingressi” e le “Uscite” della scuola. Sono state segnate sul pavimento 

le posizioni dei banchi. 

All’ingresso del locale dedicato all’eventuale isolamento di casi sospetti di contagio in ogni sede 

sono state affisse le indicazioni di comportamento da adottare in caso sia necessario l’isolamento 

di una persona. 

Sono stati previsti i nominativi di coloro che assistono eventualmente l’alunno che è in una fase 

di isolamento (personale incaricato del primo soccorso, naturalmente evitando di coinvolgere 

lavoratori fragili e prevedendo incaricati per la sostituzione nel compito in caso di assenza). 

 

21. INFORMAZIONE A TUTTI I DIPENDENTI 
Il dirigente scolastico ha provveduto a informare personale della scuola, genitori e alunni tramite 

il patto di comunità (in allegato).  

 



22. DISPOSIZIONI RELATIVE A IGIENE PERSONALE E DISPOSITIVI DI 

PROTEZIONE INDIVIDUALE 

E’ obbligatorio per chiunque entri negli ambienti scolastici, adottare precauzioni igieniche e 

l’utilizzo di mascherina.  

I DPI utilizzati devono corrispondere a quelli previsti dalla valutazione del rischio e dai 

documenti del CTS per le diverse attività svolte all’interno delle istituzioni scolastiche e in 

base alle fasce di età dei soggetti coinvolti. 

La dismissione dei dispositivi di protezione individuale non più utilizzabili, saranno smaltiti 

secondo le modalità previste dalla normativa vigente.   



23.  DISPOSIZIONI RELATIVE ALLA GESTIONE DI SPAZI COMUNI 

L’accesso agli spazi comuni deve essere contingentato, con la previsione di una ventilazione 

adeguata dei locali, per un tempo limitato allo stretto necessario e con il mantenimento della 

distanza di sicurezza. 

L’utilizzo delle aule dedicate al personale docente (aule professori) è consentito nel rispetto 

del distanziamento fisico e delle eventuali altre disposizioni dettate dall’autorità sanitaria 

locale. Anche l’utilizzo dei locali adibiti a mensa scolastica è consentito nel rispetto delle 

regole del distanziamento fisico, eventualmente prevedendo, ove necessario, anche 

l’erogazione dei pasti per fasce orarie differenziate.  

Per quanto riguarda le aree di distribuzione di bevande e snack, il cui uso è vietato agli 

studenti, si consiglia di attenersi alle disposizioni di igiene e distanziamento generali. 

 

24.  INDICAZIONI PER GLI AMBIENTI INDOOR 
Garantire un buon ricambio dell’aria in tutti gli ambienti dove sono presenti postazioni di lavoro 

e personale aprendo con maggiore frequenza le finestre per favorire una riduzione delle 

concentrazioni degli inquinanti specifici, degli odori, dell’umidità e del bioaerosol che 

può trasportare batteri, virus, allergeni, funghi filamentosi (muffe). Si sottolinea che scarsi 

ricambi d’aria favoriscono, negli ambienti indoor, l’esposizione a inquinanti e possono facilitare 

la trasmissione di agenti patogeni tra i lavoratori. 

Il ricambio dell’aria deve tener conto del numero di lavoratori presenti, del tipo di attività svolta  

e  della  durata  della  permanenza  negli  ambienti  di  lavoro.  Durante  il  ricambio naturale 

dell’aria è opportuno evitare la creazione di condizioni di disagio/discomfort (correnti d’aria o 

freddo/caldo eccessivo) per il personale nell’ambiente di lavoro. 

 

25. PULIZIA E SANIFICAZIONE  
Nei plessi scolasticiè stata messa a disposizione una soluzione idro-alcolica ad uso del personale 

che può igienizzare ulteriormente la propria postazione di lavoro. 

In applicazione della Circolare del Ministero della salute e a causa della possibile sopravvivenza 

del virus nell’ambiente per diverso tempo, i luoghi e le aree potenzialmente contaminati da 

SARS-CoV-2 devono essere sottoposti a completa pulizia con acqua e detergenti comuni prima 

di essere nuovamente utilizzati. Tutte le operazioni di pulizia devono essere condotte da 

personale che indossa DPI (mascherina e guanti monouso). 

Dopo l’uso, i DPI monouso vanno smaltiti come materiale potenzialmente infetto. Vanno pulite 

con particolare attenzione tutte le superfici toccate di frequente, quali muri, porte e finestre, 

superfici dei servizi igienici e sanitari. Stracci e panni utilizzati per le pulizie svolte dai 

collaboratori scolastici devono essere puliti ogni giorno; gli stracci usati a fine giornata vanno 

raccolti in appositi spazi individuati e fuori dalla portata degli utenti.  

Pulizia quotidiana a cura dei collaboratori scolastici  

L'espletamento del lavoro di pulizia giornaliera dovrà avvenire in modo da non creare intralcio 

o disturbo alle attività e dovrà essere compiuto, prevalentemente, in orari non d'ufficio.  

Prima dell’inizio delle attività i collaboratori scolastici dovranno provvedere all’areazione di tutti 

gli ambienti.  

Al termine delle attività dovranno:  

a. rimuovere quotidianamente lo sporco e asportare la polvere ad umido dalle scrivanie, 

armadi, sedie e pavimentazione. Detergere con disinfettante le scrivanie e le maniglie; 

b. detergere i pavimenti utilizzando i normali criteri per quanto riguarda il ricambio 

dell’acqua di lavaggio e l’uso dei prodotti di pulizia. Non mescolare assolutamente 

soluzioni o prodotti diversi;  

c. svuotare e pulire i cestini con sostituzione dei relativi sacchetti in plastica;  



d. controllare periodicamente la presenza del dispenser del sapone (controllare che sia 

pieno). 

Servizi Igienici 

Areazione degli ambienti; detergere e disinfettare le attrezzature idrosanitarie con uso dei 

detergenti adatti alla igienizzazione (anche più volte al giorno, se necessario) utilizzando 

strumenti (guanti, panni, ecc.) appositamente destinati. Asportare la polvere ad umido dalle 

pavimentazioni; Detergere e disinfettare giornalmente le pavimentazioni; svuotare e pulire i 

cestini portacarte con sostituzione dei relativi sacchetti in plastica; rifornire di sapone gli appositi 

distributori.  

Attività di sanificazione periodica: è relativa alla accurata pulizia dei luoghi e delle attrezzature 

di lavoro con periodicità prefissata. La periodicità della sanificazione dovrà invece essere 

stabilita dal Datore di Lavoro in relazione alle caratteristiche ed agli utilizzi dei locali e delle 

attrezzature, di eventuali strumenti destinati alla movimentazione ed al sollevamento delle merci, 

previa consultazione del Medico Competente, del RSPP e condivisione con il RLS.Tale 

valutazione tiene in considerazione: il livello di diffusione del virus a livello nazionale e locale 

(livello di allerta); il livello di affollamento e destinazione d’uso dei locali; la tipologia di attività 

svolta nel locale; l’accesso ed eventuale stazionamento di personale esterno o di pubblico.  

 

26. TRATTAMENTO DEI RIFIUTI DELLE ATTIVITÀ DI PULIZIA  

I rifiuti prodotti dalle attività di pulizia devono essere raccolti in sacchetti, sigillati, possibilmente 

mantenuti in quarantena per qualche giorno, e poi conferiti nella raccolta del  secco 

indifferenziato. 

 

28.  GESTIONE DELL’ACCESSO DI FORNITORI ESTERNI 

In caso di consegna o ritiro di materiale o della posta da parte di fornitori esterni, è necessario 

mantenere una distanza superiore al metro con il trasportatore. Per le necessarie attività di 

approntamento delle attività di carico e scarico, al trasportatore verrà chiesto di attenersi alla 

rigorosa distanza superiore ad un metro. L’accesso dei fornitori o eventuali manutentori, è ridotto 

alle sole attività indifferibili. In ogni caso ai visitatori verrà chiesto di sottostare a tutte le regole 

impartite dalla Direzione dell’istituto. 

 

29. GESTIONE DELL’ACCESSO DEGLI UTENTI  

Nell’atrio d’ingresso dei plessi sono affissi appositi depliants informativi tratti da fonti ufficiali 

(quali il Ministero della Salute e l’Istituto Superiore di Sanità) sui comportamenti da adottare. Le 

relazioni con l'utenza avverranno prevalentemente mediante il ricorso alla posta elettronica 

istituzionale; invitando gli interessati a lasciare numero telefonico e indirizzo mail di contatto. 

L’accesso all’utenza nei plessi scolastici è consentito rispettando quanto segue: a. è consentito 

l’accesso solo mediante appuntamento e previa la preventiva conferma alla Direzione che né la 

persona che chiede di accedere, né i propri conviventi hanno manifestato sintomi influenzali 

(tosse, febbre superiore a 37,5° C, congiuntivite, dolori muscolari nelle ultime 24 ore); b. le 

persone entrano uno alla volta indossando mascherina chirurgica e guanti; c. chi entra nel plesso 

deve lavarsi le mani guantate (nell’atrio di ogni plesso è stato messo a disposizione il gel per la 

disinfezione delle mani); d. qualora arrivino in anticipo, dovranno aspettare fuori, fino all’orario 

dell’appuntamento, per non creare assembramenti nelle sale d’aspetto. 

 

30. IL RUOLO DELLE ALUNNE, DEGLI ALUNNI E DELLE LORO FAMIGLIE 

In relazione all’obiettivo di contenere i rischi di contagio da SARS-CoV-2, l’intera comunità 

scolastica è chiamata ad adottare misure di propria competenza. In particolare, gli studenti sono 

chiamati ad esercitare il proprio senso di responsabilità anche con l’aiuto dei docenti, 

partecipando allo sforzo della comunità scolastica di prevenire e contrastare la diffusione del 



virus; 

Le studentesse e gli studenti devono monitorare con attenzione il proprio stato di salute in tutti i 

momenti della giornata e in tutti gli ambiti della propria vita personale e sociale, dal tragitto casa-

scuola e ritorno, al tempo di permanenza a scuola e nel proprio tempo libero. La scuola dispone 

di termometri e, in qualsiasi momento, potrà farne uso per monitorare le situazioni dubbie, ma 

anche a campione.  

Le famiglie delle alunne e degli alunni sono chiamate alla massima collaborazione nel 

monitoraggio dello stato di salute di tutti i loro componenti, nel rispetto delle norme vigenti, del 

presente Protocollo e del rinnovato Patto educativo di corresponsabilità, e quindi chiamate 

all’adozione di comportamenti personali e sociali responsabili che contribuiscano a mitigare i 

rischi di contagio, ponendo in secondo piano le pur giustificabili esigenze di ciascun nucleo 

familiare. 

Per tutto l’anno scolastico 2020/2021 sono sospesi i ricevimenti individuali e collettivi dei 

genitori in presenza da parte dei docenti, tranne nei casi caratterizzati da particolare urgenza e 

gravità su richiesta del Dirigente scolastico o dell’insegnante interessato. Gli incontri informativi 

tra docenti e genitori si svolgono in videoconferenza su richiesta dei genitori da inoltrarsi via mail 

al docente. 

 

31. NOMINA REFERENTE PER LE PROBLEMATICHE LEGATE ALLA 

EMERGENZA COVID 19 
Alla ripresa dell’attività didattica sarà  istituita  in  ogni  plesso  la  figura  di  referente 

coronavirus, con i seguenti compiti: 

 sensibilizzazione, informazione del personale; 

 verifica del rispetto di quanto previsto dal proprio sistema di gestione COVID-19. 

 Rapportarsi con l’ATS  

 

 

  



32. PRESENZA DI STUDENTI O PERSONALE CON SINTOMI RICONDUCIBILI 

AL CONTAGIO DA COVID-19 

In presenza di casi confermati COVID-19, spetta al DdP della ASL competente territorialmente 

di occuparsi dell’indagine epidemiologica volta ad espletare le attività di contact tracing (ricerca 

e gestione dei contatti). Per gli alunni ed il personale scolastico individuati come contatti stretti 

del caso confermato COVID-19 il DdP provvederà alla prescrizione della quarantena per i 14 

giorni successivi all’ultima esposizione. 

Per agevolare le attività di contact tracing, il referente scolastico per COVID-19 dovrà: 

 fornire l’elenco degli studenti della classe in cui si è verificato il caso confermato; 

 fornire l’elenco degli insegnati/educatori che hanno svolto l’attività di insegnamento 

all’interno della classe in cui si è verificato il caso confermato; 

 fornire elementi per la ricostruzione dei contatti stretti avvenuti nelle 48 ore prima 

della comparsa dei sintomi e quelli avvenuti nei 14 giorni successivi alla comparsa 

dei sintomi. Per i casi asintomatici, considerare le 48 ore precedenti la raccolta del 

campione che ha portato alla diagnosi e i 14 giorni successivi alla diagnosi; 

 indicare eventuali alunni/operatori scolastici con fragilità; 

 fornire eventuali elenchi di operatori scolastici e/o alunni assenti. 

 

33. CONTACT TRACING 

Il Documento tecnico del 21 agosto 2020 ha indicato l’opportunità di prevedere, nell’ambito 

dei Dipartimenti di prevenzione territoriali, un referente per l’ambito scolastico che  possa 

raccordarsi con i dirigenti scolastici/responsabile covid al fine di un efficace contact tracing 

e di una risposta immediata in caso di criticità. Pertanto, occorre evidenziare che viene 

istituito un sistema di raccordo tra sistema scolastico e sistema sanitario nazionale quale 

misura innovativa di rilievo, soprattutto nel contesto emergenziale in atto, per supportare le 

Istituzioni scolastiche nella realizzazione dei compiti assegnati per l’effettuazione di un anno 

scolastico in piena sicurezza. Il predetto sistema di monitoraggio e di allerta precoce attivato 

sul territorio nazionale consentirà di individuare situazioni locali meritevoli di misure di 

contenimento della diffusione epidemica, che potranno interessare specifiche realtà 

scolastiche locali, a tutela della salute dei lavoratori e degli studenti. 

 

34. GESTIONE DEI CASI DI POSITIVITA’ E/O DI STRETTO CONTATTO 
I lavoratori fanno riferimento al proprio medico di base. 

 

35. GESTIONE DEI CASI DI FRAGILITÀ 
Il medico competente (MC) collabora con Dirigente Scolastico, il RSPP e con il Rappresentante 

dei lavoratori per la sicurezza (RLS) nell’integrare e proporre tutte le misure di regolamentazione 

legate al Covid-19. In particolare, cura la sorveglianza sanitaria ai sensi delle misure igieniche 

contenute nelle indicazioni del Ministero della Salute;  

La scuola ha il medico competente che effettua la sorveglianza sanitaria di cui all’art. 41 del D. 

Lgs. 81/2008 nonché la “sorveglianza sanitaria eccezionale” di cui all’art. 83 del DL 19 maggio 

2020, n. 34 e sua legge di conversione del 17 luglio 2020, n. 77, per i cosiddetti “lavoratori fragili” 

che ne fanno richiesta (a mezzo certificato del MMG); 

I lavoratori affetti da patologie croniche o con multi morbilità (più patologie) ovvero con 

stati  di  immunodepressione  congenita  o  acquisita  devono  fare  riferimento  al  proprio medico 

di base. 

Al rientro degli alunni dovrà essere presa in considerazione la presenza di “soggetti  fragili” 

esposti a un rischio potenzialmente maggiore nei confronti dell’infezione da COVID-19. 

Le specifiche situazioni degli alunni in condizioni di fragilità saranno valutate in raccordo con il 

Dipartimento di prevenzione territoriale ed il pediatra/medico di famiglia, fermo restando 



l’obbligo per la famiglia stessa di rappresentare tale condizione alla scuola in forma scritta e 

documentata. 

 

36. FORMAZIONE IN BASE AL dlgs 81 

Il mancato completamento dell’aggiornamento della formazione professionale e/o abilitante 

entro i termini previsti, per tutto il personale scolastico addetto alle emergenze, in materia di 

salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, dovuto all’emergenza in corso e quindi per causa di forza 

maggiore, ove previsto dalla legislazione vigente, non comporta l’impossibilità a continuare lo 

svolgimento dello specifico ruolo (a titolo esemplificativo: l’addetto all’emergenza/antincendio,  

al primo soccorso). Il dirigente scolastico provvederà in tempi rapidi a formare i lavoratori. 

 

37. EVENTUALI ULTERIORI DISPOSIZIONI 
Il  presente  protocollo  recepisce  automaticamente  eventuali  ulteriori  dispositivi  per  la 

sicurezza emanati dagli organi competenti. Eventuali  modifiche  del  contesto  potranno  

prefigurare  l’adozione  di  nuove  misure  di gestione del rischio. 

 

Il  presente  provvedimento  ha  decorrenza  immediata  e  resta  in  vigore  fino  a nuove 

disposizioni nazionali e regionali. 

Eventuali modifiche alla presente e tutte le comunicazioni organizzative derivanti dallo stato di 

emergenza epidemiologica saranno rese note mediante pubblicazione sul sito web 

dell'Istituto. 

Il presente documento verrà costantemente mantenuto aggiornato in funzione delle mutate 

condizioni dell’epidemia, di Norme, Leggi e Regolamenti (Internazionali, Nazionali, Regionali 

o Locali) che dovessero essere pubblicate e dalla situazione produttiva ed organizzativa della 

Scuola, tenuto conto dell’estrema dinamicità delle problematiche trattate. 

 

38. VALUTAZIONE DELL’ESPOSIZIONE AL RISCHIO 

Istruzioni operative per gli assistenti amministrativi 

Il livello di rischio per il personale ATA addetto agli uffici è da considerarsi basso. Si rispettino 

pertanto, oltre alle indicazioni contenute nel Regolamento recante misure di prevenzione e 

contenimento della diffusione del SARS-CoV-2, le seguenti istruzioni specifiche: 

 È possibile togliere la mascherina solo se seduti alla propria postazione, con distanza 

minima dai colleghi di almeno 1 metro;  

 Non potendo garantire una continua disinfezione delle superfici e degli strumenti di lavoro, 

è consigliabile operare indossando sempre guanti monouso, facendo attenzione a non toccare 

bocca, naso e occhi. Se è difficoltoso indossare i guanti per tutta la durata dell’attività 

lavorativa, si lavino spesso le mani secondo le regole dettate dal Ministero della Salute, 

indossando i guanti quando necessario, in particolare quando si maneggiano oggetti pervenuti 

dall’esterno (documenti, posta, pacchi, etc.). 

 

Istruzioni operative per i collaboratori scolastici 

I livello di rischio per i collaboratori scolastici è da considerarsi medio-basso. Si rispettino 

pertanto, oltre alle indicazioni contenute nel Regolamento recante misure di prevenzione e 

contenimento della diffusione del SARS-CoV-2, le seguenti istruzioni specifiche: 

 Non potendo garantire una continua disinfezione delle superfici e degli strumenti di lavoro, 

si operi indossando sempre guanti monouso, facendo attenzione a non toccare bocca, naso 

e occhi; 

 Se è difficoltoso indossare i guanti per tutta la durata dell’attività lavorativa, si lavino 

spesso le mani secondo le regole dettate dal Ministero della Salute, indossando i guanti 



quando necessario, in particolare quando si maneggiano oggetti pervenuti dall’esterno 

(documenti, posta, pacchi, etc.); 

 Presso la reception è presente un dispenser con gel disinfettante per le mani. 

 

Si ritiene che sia opportuno osservare quanto segue: 

 All’arrivo a scuola si indossino già i guanti per le operazioni di apertura dei cancelli, delle 

porte di ingresso ed uscita degli edifici e dei locali interni; 

 Ciascun lavoratore dovrà avere a disposizione uno spazio adeguato per riporre effetti 

personali ed eventuali capi di abbigliamento; 

 Per gli addetti alle pulizie degli ambienti: operare sempre con guanti monouso e 

mascherine;  

 Procedere sempre non soltanto alla pulizia approfondita dei locali e all’igienizzazione di 

telefoni, tastiere dei computer, mouse, superfici di lavoro, sedie, maniglie di porte e 

finestre, interruttori della luce e degli altri oggetti di uso comune; 

 Dopo aver conferito la spazzatura nei contenitori delle immondizie, togliere e gettare anche 

i guanti, indossandone un paio di nuovi; 

 Per il lavoratore addetto alla reception: utilizzare l’apparecchio telefonico indossando 

sempre i guanti. In alternativa, usare periodicamente, almeno ogni ora, il gel disinfettante 

o lavare le mani secondo le regole dettate dal Ministero della Salute, e igienizzare 

l’apparecchio con apposito disinfettante ad ogni cambio di turno; 

 A fine turno, il lavoratore indossi guanti nuovi e proceda al recupero degli effetti personali, 

e lasci la scuola senza attardarsi negli spazi comuni; 

 Le collaboratrici e i collaboratori scolastici che devono recarsi presso l’ufficio postale o 

altre agenzie per la spedizione o il ritiro di corrispondenza, devono indossare i guanti e la 

mascherina e, una volta ricevuta la corrispondenza da spedire, si rechino presso l’ufficio o 

l’agenzia individuata per la spedizione. Al rientro, depositata l’eventuale borsa in 

segreteria, lavino le mani o le disinfettino con gel e gettino i guanti utilizzati negli appositi 

contenitori per i rifiuti potenzialmente infettivi e sostituendoli con un paio di nuovi; 

 Le collaboratrici e i collaboratori scolastici che escono per ultimi dagli edifici scolastici, 

sempre indossando i guanti, provvedano a chiudere le porte, e solo dopo aver chiuso i 

cancelli, tolgano i guanti e li gettino in un apposito sacchetto che devono portare con sé, 

da smaltire appena possibile.  

 Nel corso dell’attività lavorativa, arieggiare i locali frequentati da persone almeno ogni ora 

e per almeno 10 minuti; 

 Assicurare la presenza nei bagni di dispenser di sapone liquido e salviette di carta per 

asciugare le mani e verificare la corretta chiusura dei rubinetti. Verificare la presenza di 

gel igienizzante nei dispenser ubicati in diversi punti degli edifici scolastici; 

 Quando la mascherina chirurgica monouso che si indossa diventa umida, va gettata e 

sostituita con una nuova. 

 

Istruzioni operative per i docenti 

Il livello di rischio per il personale docente è da considerarsi basso (si rimanda al Patto di 

Comunità allegato). 

 

39. COSTITUZIONE DI UNA COMMISSIONE 

Al fine di monitorare l’applicazione delle misure descritte, in ogni Istituzione Scolastica, il 

Dirigente Scolastico valuterà la costituzione di una commissione, anche con il coinvolgimento 

dei soggetti coinvolti nelle iniziative per il contrasto della diffusione del COVID-19. Tale 

commissione sarà  presieduta dal Dirigente Scolastico. 



 

Delle misure di prevenzione e protezione di cui al presente documento il Dirigente Scolastico 

assicurerà adeguata comunicazione efficace alle famiglie, agli studenti, ai componenti la 

commissione, sia on line (sito web scuola), sia tramite affissione all’ingresso della scuola  
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